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NORMATIVA ISTITUTIVA

La legge 46 del 1° aprile 2021, di iniziativa parlamentare, ha conferito una delega al Governo
per riordinare, semplificare e potenziare le misure a sostegno dei figli a carico attraverso
l’introduzione dell’Assegno unico e universale (AUU).

Con l’approvazione del decreto legislativo 21 dicembre del 2021 n. 230, il Governo ha dato
attuazione alla Legge delega introducendo l’AUU nel nostro ordinamento.



INTRODUZIONE ALL’A.U.U.

L’ASSEGNO TEMPORANEO PER FIGLI MINORI – CONVIVENZA CON GLI ASSEGNI PER IL NUCLEO 
FAMILIARE E DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO

Con decreto legge 8/06/2021 n. 79 erano state introdotte misure urgenti in materia di assegno temporaneo
per figli minori.

Ai sensi dell’art. 1 del d.l. 79/21, l’assegno temporaneo è stato in vigore dal 1 luglio 2021 e fino al 31
dicembre 2021 (esteso successivamente al 28.02.2022) per i «nuclei familiari che non abbiano diritto
all’assegno per il nucleo familiare» (ISEE massimo per ottenere il beneficio € 50.000)

Art. 2 co. 10 d.l. 13/03/1988 n. 69 convertito in l. 153/1988 (in tema di ANF): «L'assegno non spetta se la
somma dei redditi da lavoro dipendente, da pensione o da altra prestazione previdenziale derivante da lavoro
dipendente è inferiore al 70 per cento del reddito complessivo del nucleo familiare.»

L’assegno temporaneo spettava quindi ai genitori:

liberi professionisti/imprenditori titolari di partita iva (anche coltivatori diretti)

pensionati da lavoro autonomo

disoccupati

percettori di reddito di cittadinanza



ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER FIGLI A CARICO

PERCHE’ E’ UNICO

E’ l’unico strumento a sostegno della genitorialità emesso dall’INPS e con la sua entrata in vigore
sono stati eliminati seguenti istituti:

1. Bonus nascita (€ 800,00 senza alcun limite di reddito o ISEE)

2. Bonus bebè (durata di un anno, per famiglie con ISEE fino € 40.000, per ISEE superiori,
riconosciuto in importo minimo)

3. Assegni nucleo familiare con almeno tre figli minori (spettante alle famiglie con ISEE inferiore a
8.788,99 euro (per 5 componenti)

4. Detrazioni figli a carico in busta paga (inversamente proporzionali al reddito fino ad annullarsi con
reddito pari ad € 95.000) NB mantenute per figli con età superiore ai 21 anni

5. Assegno per il nucleo familiare (importi decrescenti per scaglioni crescenti di reddito e cessazione
in corrispondenza di soglie di esclusione diverse a seconda della tipologia familiare) / assegno
temporaneo per figli minori (importo massimo stabilito in € 167,50 per figlio a decrescere in base a
valore ISEE fino € 50.000)

NB. Non è stato soppresso il bonus nido e l’AUU è compatibile con altri bonus emessi ed erogati a
livello regionale e con dell’Assegno di maternità comunale, spettante alle madri disoccupate con
figli, erogato dall’Inps previa concessione del Comune di residenza



ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE PER FIGLI A CARICO

PERCHE’ E’ UNIVERSALE

Viene garantito a tutte le famiglie con figli a carico, in misura minima anche in assenza di ISEE o con ISEE superiore alla soglia massima,
individuata in euro 40mila.

MISURA MINIMA del beneficio pari ad € 50,00 per ciascun figlio minore a carico, € 25,00 per i maggiorenni.

FIGLIO A CARICO:

1. ogni figlio minorenne a carico e dal settimo mese di gravidanza;

2. ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni che:
• frequenti un corso di formazione scolastica o professionale, ovvero un corso di laurea;
• svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e possieda un reddito complessivo inferiore a 8mila euro annui;
• sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego;
• svolga il servizio civile universale;

3. per ogni figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.

CIÒ CHE RILEVA AI FINI DELLA CONCESSIONE DEL BENEFICIO È, ESSENZIALMENTE, LA PRESENZA DI FIGLI NEL 
NUCLEO FAMILIARE, A PRESCINDERE DALL’ESISTENZA DELLO STATO DI BISOGNO DEL RICHIEDENTE

Per i percettori del Reddito di Cittadinanza l’importo dell’Assegno è erogato unitamente al RdC. Non è necessario presentare la
domanda.

Per gli assegni relativi al periodo della gravidanza: la domanda va presentata dopo la nascita del figlio (dopo che è stato attribuito al
minore il codice fiscale) ed entro 120 giorni per non perdere arretrati. Con la prima mensilità di AUU saranno pagati gli arretrati a partire
dal settimo mese di gravidanza



REQUISITI PER PRESENTARE LA DOMANDA

L’assegno è riconosciuto a condizione che al momento della richiesta e per tutta la durata del
beneficio permangano i seguenti requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno: il genitore
richiedente deve essere

1. Soggetto al pagamento di Irpef in Italia

2. Cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea o suo familiare, titolare del
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, oppure sia cittadino di uno Stato
non appartenente all’Unione europea in possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo, oppure sia titolare di permesso unico di lavoro autorizzato a
svolgere un’attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi o titolare di permesso di
soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore a
sei mesi

3. Residente e domiciliato in Italia

4. Residente in Italia da almeno 2 anni anche non continuativi, o titolare di contratto di lavoro a
tempo indeterminato o determinato ma almeno semestrale



AMMONTARE DEL BENEFICIO

L’importo dell’Assegno unico e universale viene determinato in base all’ ISEE del nucleo familiare del figlio beneficiario
eventualmente presentato , tenuto conto dell’età dei figli a carico (riduzione per i maggiorenni) e di numerosi altri elementi.

In particolare, è prevista:

una quota variabile modulata in modo progressivo (si va da un massimo di 175 euro per ciascun figlio minore/85 euro per il
figlio maggiorenne con ISEE da 0 a 15mila euro, a un minimo di 50 euro per ciascun figlio minore in assenza di ISEE o
con ISEE pari o superiore a 40mila euro).

una quota a titolo di maggiorazioni:

onuclei numerosi (tre, quattro o più figli),

omadri di età inferiore a 21 anni,

ogenitori entrambi titolari di reddito da lavoro (redditi da lavoro dipendente o assimilati nonché i redditi da pensione, i redditi da
lavoro autonomo o d’impresa deve essere posseduto al momento della domanda vd. Circolare INPS 23/2022)

ofigli affetti da disabilità

maggiorazione di natura transitoria per nuclei con ISEE inferiore ad € 25.000 percettori di ANF nell’anno 2021 (art. 5 d.lgs
230/2021 solo per le prime tre annualità, in misura piena solo per il 2022, poi 2/3 2023, 1/3 2024): per compensare l’eventuale
perdita economica subita dal nucleo familiare, al fine di consentire la graduale transizione alle nuove misure a sostegno dei figli
a carico e di garantire il rispetto del principio di progressività



Modulistica distribuita da CAF ma non 
obbligatoria per legge 



TABELLA M.E.F. DI LIQUIDAZIONE A.U.U.



TABELLA 1 ALLEGATA AL D.LGS. 
230/2021



DECORRENZA DEI PAGAMENTI DELL’A.U.U.

La domanda per l’AUU è annuale ma il beneficio si riscuote mensilmente, a
decorrere da marzo 2022, con accredito su conto corrente bancario o postale, o con le
altre modalità scelte in sede di inserimento della domanda.

Per le domande presentate a gennaio e febbraio, i pagamenti hanno iniziato ad essere
erogati dalla seconda metà di marzo (primo pagamento 21 Marzo 2022).

Per le domande presentate dal 1° marzo in poi, il pagamento verrà effettuato alla fine del
mese successivo a quello di presentazione della domanda.

È possibile presentare la domanda entro il 30 giugno 2022 senza perdere nessuna delle
mensilità spettanti con decorrenza da marzo. Le domande presentate successivamente
invece avranno decorrenza per il mese successivo.



LA PRESENTAZIONE DELLA DSU
AI FINI ISEE

ISEE è un documento che fotografa la
posizione economica e patrimoniale di un
nucleo familiare riferita ad un determinato
anno fiscale.

Attenzione al concetto di NUCLEO FAMILIARE (alla
data di presentazione della DSU):
Si dovrà fare riferimento a tutti i componenti
residenti anagraficamente insieme (stesso stato di
famiglia), quindi anche eventuali nonni o zii
conviventi di fatto concorreranno all’individuazione
del livello ISEE della famiglia e quindi alla
determinazione del contributo, con attrazioni di altri
componenti (vedi infra).



PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’
LAVORO AUTONOMO

PARTITA IVA

I titolari di imprese,
partecipanti in società, i liberi
professionisti ed in generale
tutti i lavoratori a partita iva
dovranno presentare al CAF
cui si rivolgono un prospetto
di bilancio integralmente
completato affinché si possa
stimare il valore della loro
impresa o attività
professionale



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA: 
DICHIARAZIONI MENDACI, DIFFORMITA’ E OMISSIONI

Art. 46 D.P.R. 445/2000: Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

Art. 47 D.P.R. 445/2000: Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà



POSSIBILI RILIEVI PENALI

Articolo 483 Codice Penale - Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico

Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l'atto è
destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni.

Articolo 489 Codice Penale – Uso di atto falso

Chiunque, senza essere concorso nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene stabilite
negli articoli precedenti, ridotte di un terzo.

◦ Lascio al PM la formulazione del capo di imputazione.

Senza dubbio, si perderà ogni beneficio ottenuto in base all’ISEE falso,
anzi l’INPS chiederà indietro quanto indebitamente percepito

◦



COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE AI FINI ISEE 
CASI PARTICOLARI

Coniugi con diversa residenza: vanno sempre indicati nella medesima DSU ad eccezione dei casi di separazione
(anche con p.p.u.), cessazione degli effetti civili del matrimonio, decadenza dalla potestà genitoriale,
provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare, abbandono del coniuge accertato giudizialmente

I coniugi separati o divorziati permangono nel medesimo nucleo, qualora continuino a risiedere nella stessa
abitazione

Il figlio minore di anni 18 fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive

Figlio maggiorenne che convive con uno o entrambi i genitori fa parte del nucleo familiare del genitore/dei
genitori con il quale/con i quali convive

Il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamente
quando è di età inferiore a 26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non ha
figli. Se i genitori non sono conviventi, sarà il figlio a scegliere il nucleo cui appartenere.

Riferimenti: Art. 3 D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159 «Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di
applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica equivalente (ISEE)» + Art. 4 D.P.R. 30.5.1989 n. 223 «Approvazione del nuovo
regolamento anagrafico della popolazione residente»



ATTRAZIONE DI SOGGETTI NEL NUCLEO: 
IL GENITORE NON CONVIVENTE

Il genitore non convivente e non coniugato con l’altro genitore è attratto nel nucleo familiare del figlio, a
meno che non sia tenuto per provvedimento giudiziario a versare assegni periodici per il mantenimento del
figlio beneficiario.

L’attrazione al nucleo determina che la sua componente reddituale e patrimoniale ai fini della DSU possa essere:

•Dichiarata insieme a quella del nucleo del figlio: il genitore non convivente dovrà fornire all’altro tutti i documenti
reddituali e patrimoniali richiesti per la presentazione della DSU

•Estratta da ISEE presentato dallo stesso genitore non convivente: es. se l’altro genitore è coniugato o ha figli con
altri soggetti, fa parte di un altro nucleo familiare ai fini ISEE. Qualora abbia presentato ISEE con il suo nucleo
familiare, sarà sufficiente che fornisca all’altro genitore il numero di protocollo del suo ISEE, dal quale verrà
estratta una quota.

Riferimenti: Art. 7 D.P.C.M. 5.12.2013, n. 159 «Regolamento concernente la revisione delle modalità di
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica equivalente (ISEE)»

Quesito: cosa succede se un componente del nucleo o un componente attratto non vuole fornire i dati necessari
per la presentazione della DSU?

Non sarà possibile presentare una valida DSU!



AUU E GENITORI SEPARATI E DIVORZIATI – AFFIDO CONDIVISO

L’Assegno unico e universale è corrisposto dall’INPS ed è erogato al richiedente, a prescindere dalla convivenza con
il figlio, ovvero, a richiesta anche successiva, al 50% tra coloro che esercitano la responsabilità genitoriale.

ATTENZIONE: mi hanno segnalato diverse problematiche operative!!

Non sono ammessi frazionamenti di tipo diverso (es. 60-40).

Si rimette quindi all’accordo delle parti la scelta fra attribuire il 100% all’uno o il 50% ad entrambi i genitori.

Se l’accordo manca, il richiedente potrà percepire unicamente il 50% dell’importo, dato che deve dichiarare nella
domanda che le modalità di ripartizione sono state definite in accordo con l’altro genitore (Non è necessario allegare
documentazione, ma è possibile farlo es. provvedimento Giudice, accordo fra genitori).

In fase di compilazione della domanda, il genitore richiedente potrà indicare le modalità di pagamento prescelte
anche con riferimento all’altro genitore (es. IBAN dell’altro genitore, per quanto a propria conoscenza).

Qualora il genitore richiedente non dovesse indicare la modalità di pagamento dell’altro genitore, quest’ultimo potrà
provvedere autonomamente a inserirla, accedendo alla domanda del richiedente con le proprie credenziali. In tal
caso, il pagamento della quota al secondo genitore decorre da quando tale scelta di accredito al 50% è stata
comunicata all’INPS.



AUU E GENITORI SEPARATI E DIVORZIATI – AFFIDO ESCLUSIVO

In caso di affidamento esclusivo, l'assegno spetta al genitore affidatario in via esclusiva (art. 6 co. 4 2° cpv).

La norma rende comunque possibile che, su accordo delle parti, l’importo sia essere diviso al 50%.

Isee di riferimento per la liquidazione del beneficio in caso di genitori separati:

L’assegno viene liquidato sulla base dell’ISEE del nucleo familiare di cui fa parte il figlio (Circolare INPS n.
23 del 9.02.2022 art. 4).

L’altro genitore, se non interessato a presentare la DSU al fine di ottenere altri benefici correlati all’ISEE, non è
tenuto a presentarla.

QUESITI

Quale efficacia ha il provvedimento del Giudice che assegna ad uno soltanto dei genitori l’assegno unico? E’
opponibile all’INPS?

Come recuperare le somme indebitamente percepite dall’altro genitore?



CASI PARTICOLARI

L'Assegno Unico è esteso ai NONNI per i nipoti unicamente in presenza di un formale provvedimento di
affido o in ipotesi di collocamento etero familiare.

Nel caso di nomina di un tutore o di affidatario ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, l’Assegno è
riconosciuto nell’interesse esclusivo del tutelato ovvero del minore in affido familiare.

E’ stata data la possibilità di richiesta del beneficio direttamente al figlio maggiorenne infraventunenne
con accredito sul conto corrente a lui intestato.

Il figlio maggiorenne può fare domanda anche successivamente a quella presentata dal genitore che, in
questo caso, viene annullata e sostituita.

Per tutti i figli nati successivamente alla richiesta già formulata per altri, è fatta salva la possibilità di
aggiornare la richiesta di AUU, ferma restando la necessità di aggiornare la DSU per gli eventi
sopravvenuti. Al fine di assicurare la piena conoscibilità del beneficio, l’art. 2, comma 3, d.lgs. n. 230 del
2021, prescrive obblighi informativi sull’AUU in capo all’ufficiale dello stato civile, al momento della
registrazione della nascita del figlio.



ESEMPIO PRATICO

Una signora ha tre figli:

-il primo maggiorenne infraventunenne, convivente con il padre;

-il secondo minorenne in affido esclusivo a lei;

-il terzo minorenne in affido condiviso con il padre.

Su accordo con l’ex marito, sarà lui a percepire l’assegno al 100% per il figlio maggiorenne
erogato sulla base dell’ISEE del nucleo dell’ex marito (composto da lui ed il figlio).

Sara lei a percepire al 100 % l’assegno per il secondo figlio affidatole in via esclusiva, che verrà
calcolato sulla base del suo ISEE (vive sola con i due figli minorenni).

Su accordo con l’ex compagno, percepirà al 50% l’assegno per il terzo figlio, che verrà calcolato
sulla base del suo ISEE (vive sola con i due figli minorenni).



X
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MODIFICA
MODALITA’
DI 
PAGAMENTO





COMUNICAZIONE UFFICIALE SULL’AUU

 Assegno Unico, scopri come ottenerlo | INPS (assegnounicoitalia.it) in cui trovate le informazioni 
principali ed un simulatore di assegno unico

https://www.inps.it/prestazioni-e-servizi/faq-domande-frequenti/assegno-unico-e-universale tutte 
le risposte alle FAQ raccolte da INPS

https://www.mef.gov.it/focus/LAssegno-unico-e-universale-per-i-figli/ dal sito del Ministero delle 
Economie e delle finanze un confronto con lo strumento precedente degli ANF

https://serviziweb2.inps.it/AS0207/PortaledelleFamiglie/#/home nuovo portale delle famiglie INPS: 
autenticandosi, si accede ad una pagina con tutte le indicazioni relative ai figli a carico dell’utente e 
vari pulsanti per simulare o richiedere tutti i bonus richiedibili 

Vi ringrazio per l’attenzione.


